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ANNO SCOLASTICO 2011/2012

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

FASCICOLO  A
Linee guida

e 

principi ispiratori

	Il Dirigente Scolastico

Roncoletta dott.ssa Patrizia


 Le finalità della scuola

Educazione, Formazione e istruzione, tre obiettivi che nella scuola devono trovane piena concretizzazione e integrazione, per il raggiungimento della finalità comune: 

la realizzazione di ciascun individuo.

“L’educazione si colloca al centro dello sviluppo sia della persona che della comunità: il suo compito è quello di consentire a ciascuno di noi, senza eccezioni, di sviluppare pienamente i nostri talenti e di realizzare le nostre potenzialità creative, compresa la nostra responsabilità per la nostra propria vita e il conseguimento dei nostri fini personali” (da Jacque Delors, nel rapporto all’Unesco della Commissione internazionale sull’educazione per il XXI secolo).

La scuola risponde a questo bisogno di educazione, organizzando gli stimoli e i contesti che favoriscono gli apprendimenti, affinché l’individuo possa maturare  e realizzare le proprie aspirazioni e migliorare le proprie conoscenze sul mondo che lo circonda, promuovendo:
lo sviluppo delle potenzialità di tutti, presenti in ogni persona

l’esplorazione di tutti i linguaggi

lo sviluppo della creatività

l’avvio  alla capacità di “Imparare ad imparare”

La scuola aiuta e collabora con le famiglie e le comunità nel formare i cittadini del mondo di domani, senza mai confondere o ridurre  l’educazione a sola istruzione.

Per questo conduce i ragazzi al raggiungimento delle seguenti capacità:
saper vivere nelle diversità

maturare abitudini di rispetto reciproco e dell’ambiente o dei servizi pubblici

partecipare costruendo l’apprendimento proprio e della classe

operare nella condivisione e collaborazione

progettare insieme

discutere comportamenti, idee, bisogni, diritti e valori.

“Perché questo possa accadere …., niente può sostituire il rapporto insegnante-alunno, un rapporto che è rafforzato dall’autorità e si sviluppa attraverso il dialogo” (Delors)

Per realizzare la propria funzione la scuola deve far nascere e maturare nei ragazzi il piacere dell’apprendimento, la capacità di imparare, la curiosità intellettuale, in una sfida quotidiana  col mondo esterno, che offre stimoli di qualsiasi tipo, particolarmente accattivanti per le giovani generazioni, ma pericolose per la formazione del loro senso critico. Musica, video, televisione, computer sono studiati e perfezionati per attrarre a sé l’utente, per facilitarlo nelle sue funzioni quotidiane, ma anche per ridurne le capacità critiche. 

Le tecnologie trovano spazio all’interno della scuola, così come le stesse fanno parte della quotidianità del bambino, senza demonizzarle, ma sfruttandole per quanto di straordinario offrono: l’ampliamento delle potenzialità conoscitive e sensitive dell’uomo.

Principi generali cui si ispira il POF

Sistema Formativo Integrato
Motivazione

· Considerazione delle esigenze educative e formative dell’utenza

· Creazione di una fattiva collaborazione scuola-famiglia, finalizzata al successo formativo

· Valorizzazione degli aspetti caratteristici del territorio

· Riconoscimento e valorizzazione delle culture presenti nel territorio

· Reperimento delle competenze e delle risorse sul territorio

Offerta

· Documentazione e pubblicizzazione di progetti didattici di interesse generale e inerenti le attività di singole scuole

· Progetti di collaborazione con associazioni culturali del territorio: 

· Biblioteche (progetti di animazione alla lettura, Olimpiadi del libro ecc.)

· Scuole di musica e gruppi bandistici

· Enti locali  (progetti ad esso  collegati)

· Associazioni per la difesa dell’ambiente (Progetti didattici interdisciplinari) 

· Associazioni sportive (attività sportive inserite nel curricolo di educazione motoria)

· Associazione di solidarietà e volontariato

· Altre agenzie 

· Gestione del Piano per il Diritto allo Studio del Comune di Viadana

· Progetti di collaborazione con altre scuole del territorio per la realizzazione di servizi: 

· POLO H 50 

· Servizio di consulenza logopedica

· Accordi con la scuola Media

· Centri Eda (Centro di educazione permanente per gli adulti)

· ASL per formazione genitori 

· Comando dei vigili di Viadana per l’educazione stradale

· Organizzazione di incontri fra genitori e fra scuola  e famiglie su problematiche educativo-formative e sull’educazione all’interculturalità .

· Definizione e condivisione di comportamenti educativi tra scuola e famiglia (curricolo in continuità tra scuola primaria e media sull’educazione alla convivenza civile e alla impegno scolastico)

Formazione Permanente dei Docenti

Motivazione

· Rilevazione bisogni di formazione da parte del corpo docente e personale ATA

· Formazione sugli aspetti di novità che interessano il sistema scolastico attuale

· Formazione didattico-metodologiche

· Formazione interculturale e multimediale dei docenti

· Ricerca e sperimentazione

· Collegamento con associazioni, enti di ricerca e università

Offerta

· Predisposizione di strumenti per la rilevazione dei bisogni formativi di docenti

· Costituzione di gruppi di studio che esercitino attività di ricerca-azione, collegate alla progettualità del Circolo e agli ambiti di insegnamento  

· Accordi con altre scuole del territorio   per la formazione e la ricerca

· Corsi di formazione per il miglioramento delle competenze informatiche dei docenti (Progetto ministeriale)

· Corsi di formazione sulla riforma del sistema di istruzione (Progetto ministeriale)

· Corsi di formazione sulla sicurezza e il pronto soccorso

· Percorsi di Ricerca-azione 

· sulla gestione dei conflitti (scuola dell’infanzia e scuola primaria)

· per l’attivazione di laboratori musicali e di creatività  (scuola primaria)

· sull’apprendimento cooperativo (scuola primaria)

· sulle innovazioni didattiche (Decreto Ministeriale 31/07/07 e Direttiva Ministeriale n.68 del 3/8/07)                              

Star bene a scuola

Motivazione: bisogni dei bambini che la scuola è chiamata ad accogliere 

· Accoglienza

· Ascolto

· Accettazione 

· Convivialità

· Integrazione

· Interazione con gli altri

· Cooperazione

· Rispetto

· Condivisione

· Senso di responsabilità

· Affermazione della propria personalità

· Attenzione agli stili e ai ritmi di apprendimento

· Acquisizione di strumentalità adeguate

· Attenzione e sostegno nei cambiamenti

 Offerta

· Predisposizione di progetti di accoglienza per gli alunni del primo anno di ciascun ordine scolastico

· Predisposizione di progetti di accoglienza per  i primi tempi scolastici

· Coinvolgimento  nei progetti di accoglienza degli alunni  più grandi in veste di tutors

· Predisposizione di strumenti di accoglienza per  gli alunni stranieri

· Predisposizione di ambienti stimolanti costruiti insieme ai bambini

· Predisposizione di giochi collettivi

· Individuazione dei tempi , dei ritmi e degli stili cognitivi, degli interessi, delle attitudini e motivazioni, attraverso l’osservazione

· Progetti specifici per l’integrazione di bambini stranieri

· Progetti specifici per l’integrazione degli alunni in situazione d’handicap

· Progetti specifici volti alla valorizzazione delle diversità

· Creazione di un clima di convivialità come opportunità di incontro e di progettazione da cui partire insieme, alla scoperta di nuove realtà

· Alternanza all’interno della giornata scolastica fra varie forme di aggregazione: relazione a due, di piccolo gruppo, di grande gruppo, attività individuali

· Ascolto e rivalutazione dei vissuti personali dei bambini  

· Attenzione alle esigenze ludiche dei bambini

· Progettazione di spazi e tempi in funzione del benessere psicofisico dei bambini  

· Attivazione di un progetto salute, all’interno del quale si collocano interventi di prevenzioni del disagio psico-affettivo, realizzati nelle classi V del plesso di Viadana, interventi di consulenza nelle classi e sezioni in cui emergano particolari problemi connessi con il disagio psico-affettivo, percorsi sulla gestione dei conflitti.

· Attivazione di Commissioni per il miglioramento dell’offerta formativa:

Commissione POF e Valutazione d’Istituto 

· Rendere organico  il Piano dell’Offerta Formativa e coerente con le linee educative del Circolo
·  Produrre strumenti finalizzati alla presentazione delle scelte educative e didattiche del Circolo

· Raccogliere le valutazioni relative ai progetti e attività del POF e formulare proposte

·  Monitorare i bisogni formativi  degli alunni

· Monitorare la percezione della rispondenza della scuola alle richieste formative delle famiglie

· Monitorare i bisogni di formazione in servizio dei docenti, le difficoltà e punti di debolezza del POF

Commissione per la Continuità didattico-educativa tra scuola dell’infanzia e primaria e tra scuola primaria e secondaria di 1° grado per:

· Approfondire i nodi di congruenza curricolare tra scuola dell’infanzia e scuola elementare

· favorire la conoscenza dei futuri ambienti scolastici e del personale che vi opera

· favorire il graduale inserimento nel nuovo ambiente con orari di permanenza ridotti

· favorire incontri tra le insegnanti dei diversi gradi scolastici

· favorire i rapporti con le famiglie per organizzare coerentemente l’intervento educativo

· approntare documenti didattici che illustrino i livelli di competenza, autonomia e sviluppo         dell’identità del bambino

· favorire incontri con le insegnanti per verificare, attraverso gli elaborati personali , il percorso effettuato che potrebbe servire come base per successivi stimoli

· Attivare progetti di continuità sugli anni ponte

Commissione per l’accoglienza  e integrazione degli alunni diversamente abili per

· curare la documentazione relativa agli alunni disabili

· formare i docenti  sul piano culturale, metodologico e informatico, nella prospettiva dell’integrazione dell’handicap

· organizzare il sostegno agli alunni in situazione d’handicap

· Creare luoghi e punti di collaborazione tra scuola-famiglie e territorio per favorire l’integrazione delle diversità

· Sostenere e coordinare progetti didattici finalizzati alla valorizzazione delle diversità

      Commissione Didattica, Curricolo e Valutazione 
· Coordinare i lavori connessi alla definizione dei curricoli e delle competenze

· Analizzare le “Nuove Indicazioni per il Curricolo”

· Promuovere la “cultura” del “Curricolo delle competenze”

· Favorire il graduale passaggio alle “Nuove Indicazioni” previsto per il 2010;

· Costruzione griglie di corrispondenza tra voti e conoscenze, abilità e competenze disciplinari.

· Referente Prove Invalsi di Italiano

       Commissione Intercultura  

· Garantire il diritto allo studio monitorando eventuali situazioni di deprivazione economica, sociale e culturale

· Combattere fenomeni di disadattamento scolastico assicurando una piena integrazione degli alunni stranieri

· Promuovere iniziative/percorsi, anche con soggetti esterni (USP, Comune ecc.), volte a superare situazioni di disagio

Commissione gite e visite guidate per

· Raccogliere e diffondere i materiali relativi alle gite e uscite realizzati dalle classi e sezioni del Circolo

· Valutare le offerte delle varie agenzie

· Verificare il buon esito delle gite 

Commissione  Svantaggio Culturale

· Monitorare le diverse forme di disagio psico-affettivo presente nel nostro circolo

· Sostenere  la sperimentazione nelle classi  del secondo ciclo, finalizzata a contrastare il fenomeno  dell’abuso minorile

· valutare segnalazioni relative ad incuria e maltrattamento
Insegnamento apprendimento attento 

agli aspetti educativo formativi oltre che didattici

Motivazione 

· Promozione della motivazione all’apprendimento 

· Valorizzazione della creatività del bambino

· Apertura verso una prospettiva multiculturale e  multidisciplinare

· Presa in carico delle diversità cognitive e di apprendimento

· Presa in carico delle difficoltà linguistiche dei bambini di oggi

· Attenzione ai problemi socio-affettivi dei bambini

Offerta

· Adozione di un curricolo flessibile che rispetti tempi ed interessi personali

· Costruzione di un curricolo essenziale e per competenze  in continuità dalla scuola materna alla scuola media

· Adozione di un curricolo essenziale che non scada nel contenutismo, ma che sia funzionale all’imparare ad apprendere, favorendo:

· esperienza diretta

· apprendimento costruttivo 

· uso  di mediatori attivi ed iconici

· potenziamento di stili cognitivi ed intelligenze multiple 

· Adozione della metodologia del gioco per favorire l’approccio cognitivo

· Adozione della metodologia della ricerca come occasione di esperienze diverse e come opportunità di relazione e confronto con gli altri

· Uso creativo dei vari linguaggi per costruire le proprie conoscenze

· Interventi sulle difficoltà linguistiche degli alunni

· Attivazione di  esperienze di apprendimento cooperativo
· Consulenza psico-pedagogica per alunni e gruppi di bambini con difficoltà psico-affettive

· Pedagogia dell’ascolto

· Didattica per progetti  

· Attenzione e cura dei momenti conviviali (prescuola, ingresso, mensa, ricreazione)

· Uscite e visite guidate

· Ricerche sul territorio

· Collaborazioni con esperti

· Attività di laboratorio (musicali, multimediali, interculturali, di pittura …)

· Attivazione di gruppi di studio fra docenti per favorire il confronto e l’approfondimento degli aspetti metodologici e didattici relativi agli ambiti di insegnamento e ai progetti didattici concordati fra più docenti

Ampliamento offerta formativa

Motivazione 

· Apertura ad una società multimediale

·  Apertura al programma europeo di educazione e formazione
Offerta

· Sviluppo delle nuove tecnologie e della multimedialità:

· Progetti di educazione informatica dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria

· Uso di software per l’handicap

· Sviluppo della competenza linguistica 

· Insegnamento della lingua straniera a partire dalla scuola dell’infanzia

· Sviluppo dell’educazione musicale  

· Avvio alle varie discipline sportive

· Laboratori teatrali e di creatività

· Progetti di integrazione alunni stranieri

· Corso di lingua araba

· Laboratori di attività extrascolastiche

· Progetti di educazione ambientale

· Progetti di animazione e promozione della lettura, in collaborazione con le biblioteche locali

· Attività di prolungamento dell’orario scolastico realizzata nella scuola elementare di Viadana in collaborazione con L’Ente Locale

· Individuazione di una figura docente per il coordinamento dei rapporti scuola-famiglie alunni stranieri

· Individuazione di figure docenti per il coordinamento  delle attività di informatica e multimedialità nelle scuole dell’infanzia e primarie

Trasparenza

Motivazione 

· Verifica della coerenza tra risorse finanziarie e progettualità

Offerta

· Pubblicizzazione del piano di destinazione dei finanziamenti del Circolo

· Pubblicizzazione dell’organizzazione

· Pubblicizzazione del bilancio

· Formazione  e attività della Commissione per la valutazione, finalizzata alla certificazione di qualità.

Verifica e valutazione del servizio scolastico offerto

Motivazione 

· Valorizzazione e definizione del ruolo educativo e formativo della scuola e della famiglia

· Valorizzazione della documentazione didattica per  evitare sprechi di risorse

· Condivisione di scelte e percorsi

· Flessibiltà del POF alla luce di punti  di forza e di miglioramento  della realtà scolastica

Offerta

· Istituzione di una Commissione per la valutazione d’Istituto

· Questionario per i genitori e i bambini di classe I elementare per verificare il passaggio dalla scuola materna alla scuola elementare

· Strumenti verifica riguardo  ai progetti didattici e alla formazione in servizio

· Incontri di verifica di progetti ed iniziative fra insegnanti ed operatori coinvolti (in itinere e alla fine del percorso)

· Documentazione dei progetti didattici del circolo

· Verifica e adeguamento bimestrale della programmazione didattico-educativa effettuata da ciascun docente.

· Verifica dell’andamento delle attività didattiche, all’interno dei consigli di interclasse alla presenza della componente genitori

· Colloqui individuali

· Assemblee di classe e di sezione

· Monitoraggio dei bisogni delle famiglie riguardo ai servizi connessi con la scuola[image: image2.png]
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